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Oggetto: Ordine del giorno Color Glass 

Al presidente del Consiglio Comunale 

del Comune di Città di Castello 

• In riferimento, alle recenti disposizioni Comunali e regionali, (determine dirigenziali, ordinanze 

sindacali e successive revoche), riguardanti le attività di smaltimento della ditta Color Glass, di 

Trestina, Città di Castello, 

• tenuto conto, che attualmente la ditta Color Glass, ha gli impianti di smaltimento, fermi, per il 
superamento di valori accertati da Arpa regionale, 

• considerate le numerose prescrizioni, necessarie per la ripresa dell'attività, contenute nella revoca 

dell'ordinanza sindacale 

• in considerazione dell'approvazione dell'Ordine del giorno approvato a novembre 2017 relativo alla 

compatibilità urbanistica per gli impianti di smaltimento dei rifiuti, limitrofi ad aree urbanizzate 

residenziali e sensibili, 

• preso atto che l'attività di smaltimento dei rifiuti della Color Glass, sembra essere compresa, tra le 

attività delle cosiddette industrie insalubri di prima classe di cui all'art. 216 del testo unico delle 

leggi sanitarie, O;M del 5 settembre 1994 

• considerando, che le linee guida, per la localizzazione delle suddette attività (insalubri), saranno 

comprese all'interno del nuovo PRG; 

Si sollecita~ il Consiglio Comunale, attraverso l'apposita Commissione Assetto del Territorio a valutare: 

1 .. la possibile delocalizzazione dell' attività in oggetto, all'interno di aree poste a distanza di sicurezza 

dei centri abitati e da funzioni sensibili, (strutture scolastiche), . · 

2. di .fQJ'ilfin fase transitor_ia, nell'ottic;a della delocalizzazione, con il rispetto di tutte le 

prescrizioni, _ la possibilità di riprendere _la trasformazione e la lavorazione del materiale, il tutto 

vincolato alle determinazioni della Conferenza dei Servizi da convocare prima possibile, 
3. l'installazione di centraline fisse di monitoraggio sia all'uscita dei camini di combustione che nelle 

aree circostanti la ditta, per la verifica costante del rispetto dei parametri, 

4. di fissare un termine temporale per la realizzazione di quanto sopra. 

Città di Castello, 20/08/2018 
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